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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo stampo, asservita agli anglo-amori-
cani, giurava cho nulla c'ora da tomoro 
par l'appoggio britannico all'Austria, poiché 
l'Austria aveva rinunciato all'Alto Adige. 
Da Parigi è venuta l'ennesima smentita. 
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LIBERTA 
DI STAMPA 

I.o spettacolo offerto dal la 
maggior parte del la s t a m p a ita-
Jiniui in questi ul t imi d u e mesi , 
5i«i nel c a m p o della pol i t ica in
terna clic in quel lo degl i a v v e 
nimenti internazional i , dovrebbe 
suggerire n tutti gli anti fascist i , 
a tutti i democrat ic i , a l cune con
siderazioni. N o n si tratta so l tan
to di quel che pens iamo noi co
munisti , di quel che pensano cen
tinaia di migl ia ia di operai , di 
contadini e di intel lettual i di n-
A.inguardia c h e si r i ch iamano al 
nostro part i to . Y' un problema 
d'interesse generale , che tocca 
l ' immensa magg ioranza del no
stro popo lo e preoccupa la parte 
più sana del paese. 

Ci sono in Ital ia dei giornali 
politici , che rif lettono le aspira
zioni e i bisogni di determinat i 
st inti social i , organizzat i in c in
que o sei partiti che h a n n o ri
s t o r o , nelle elezioni del 2 g iu
gno, i nove decimi a lmeno dei 
suffragi. Se di opinione pubbl ica 
si lui il diritto di parlare, in 1 ta
li. i, è a questa s tampa che ci si 
d o w c h b c ri fe i ire , . dalla vecchia 
destra più o meno storica ai 
g land i partiti di m a s s a , dei celi 
medi e della c lasse operaia. Ma 
questi giornal i r ischiano di osse
le sopraffatti , nel paese, dal pul
lulare di cosiddett i grandi quo
tidiani d' informazione e di fogli 
e logl ie l l i che s tanno s p u n t a n d o 
un po' dappertut to come funghi 
u\ velennti. 

Che cosa rappresentano tutti 
crii est ì organi < indipendent i >, 
t he sos tengono la libertà di s tam
pa t o m e la corda sost iene l'im
piccato? 

f.a pr ima cosa che salta agli oc-
i hi, da un e s a m e anche superficiale 
r il d i s tacco tra la m a g g i o r parte 
di queste pubbl icaz ioni e lo s ta
to d'animo reale del la naz ione . 
Il popo lo i ta l iano vuole rimet
tersi al lavoro: e ha b i sogno di 
s.tpcre e sa t tamente qua le è ogg i 
la sua pos iz ione nel m o n d o e di 
lare il p u n t o su tutte le quest ioni 
che concernono la l iquidaz ione 
della trista eredità eli guerra e 
di sconfitta lasc iatac i dal fasci
smo . La sDrtéu detle"ifòstrc~ffffn-
tierc, f l e " m i n a c c e ' c h e g r a v a n o 
sul la nostra v i ta economica , i 
pericoli che cont inua a correre 
la nostra s tessa ind ipendenza n a 
z ionale : il p o p o l o sente che tut
to questo è il frutto del le tragi
c h e condiz ioni nel le qual i il pae 
se è s ta to get tnto elalla pol i t ica 
del le c lass i dirigenti asservi te al
la di t tatura fascista . 

Tut t i gli s forzi " de l la grande 
s t a m p a d' informazione, invece . 
sono diretti ad impedire che il 
popo lo i ta l iano , dal la lotta per 
di fendere i g iust i interessi del la 
patria, non dissoci mai la vo lon
tà di seguire una via nuova , una 
> ia veramente democrat ica , 

T.a verità è c h e grazie al la vit
toria riportata dal le forze pro
gressive c'è di n u o v o in Italia 
< l ibertà di s t a m p a >; m a la m a g 
gior parte del la s tampa non è li
bera. La sce l ta elcile not iz ie e del
le c a m p a g n e . t c n d e n z i o s e . g l i ' a r 
goment i degl i articol i di fondo, 
persino la presentaz ione g iorna
l ist ica. r isentono delle stesse ma
ni e non di rado di u n a s t e ^ a ' 
mano . Q u a n d o • la frusta scl i ioc-
i ava da P a l a z z o Venezia e dal la 
Wilhclmstrasse , l'effetto non era 
molto diverso . Gli uomini sono 
quasi tutti gli s tess i ; e i mi l ioni . 
s ino a che la Cost i tuente non voti 
una legge che i m p o n g a di ren
derne pubbl ica la provenienza . 
portano la maschera c o m e i ban
diti di s trada maestra . 

Con l 'acquisto di tipografie, 
»«»n l 'aumento dei prezzi , con le 
pag ine supplementar i , sì cerca 
intanto di combattere e mettere 
in difficoltà la s tampa pol i t ica 
democrat ica . Al la sogl ia del m e 
dioevo . sant 'Agost ino scr iveva 
«•he l 'uomo è l ibero q u a n d o o b 
bedisce con entus iasmo al la vo 
lontà del S ignore . I direttori dei 
grandi giornal i reazionari h a n n o 
della l ibertà una concezione non 
d iss imi le : so l tanto , i loro signori 
non s t a n n o nei cieli, ma sì a g 
g r a p p a n o d i speratamente a l le po
sizioni di pr iv i l eg io e eli sopruso 
t h e cont inuano a godere sulla 
terra. 

Le c a m p a g n e scatenate su que
sta s t a m p a in oeca - ionc della 
Conferenza di Parigi , contro po 
poli . partit i e nomini c h e più 
hanno dato e sofferto nella l u n 
ga battagl ia per l iberare l 'uma
nità da l la sch iav i tù h i t ler iana e 
mussol in iana. <ono state organiz 
zate a fredelo, con il propos i to 
del iberato di spostare le respon
sabil i tà e di r idurre in u n o sfato 
di esasperazione , propiz io a de
terminati piani di reazione eco 
nomica e sociale , l 'opinione p u b 
bl ica in Italia. 

Sia ben chiaro, ad ogni modo. 
c h e non s i a m o noi c h e s i a m o iso
lati nel paese, q u a n d o cerch iamo 
d'interpretare, con la nostra p o 
l it ica, e al l 'occorrenza con le n o 
stre crit iche, lo s ta to d 'animo 
reale del popo lo i ta l iano. S o n o le 
minoranze plutocrat iche , quel le 
c h e c o m a n d a n o a bacchet ta al le 
redazioni dei cosiddett i grandi 
giornal i , che si af fannano per na
scondere l ' i solamento nel q u a l e li 
ha gettal i l 'appoggio dato al le 
eritnìna': avventure interne ed 
estere del fascismo. 

PER LA REVISIONE DELLE GRAVISSIME CLAUSOLE ECONOMICHE 

UN APPELLO DELLA C.G.I.L 
Al SINDACATI DI TUTTO IL MONDO 

— * * 

"E'per questo che siamo venuti a Parigi: per prevenire 
un durissimo avvenire per il lavoratore medio italiano,, 

* _ ^ _.__. , 

Le pretese dell'Austria sull'Alto Adige 
PARIGI, 21 (U.P.) — La C.G.I.L. 

ha chiesto oggi l'intervento della 
Federazione Mondiale Sindacale 
pre.<ì£p i Ministri degli esteri delle 
quattro maggiori potenze, affinchè 
sia evitata all'Italia l'imposizione 
di clausole economiche «-• che avreb
bero come effetto di aumentare 
enormemente la mortalità infanti
le. la tubercolosi e la denutrizione 
del popolo italiano ». 

La delegazione della C.G.I.L. alla 
Conferenza della Pace, presieduta 
da Oreste Lizzadri, ha sottoposto 
ni Presidente della Federazione 
Mondiale Sindacale, Louis Saillant, 
un memorandum, nel quale si chie
de il suo intervento presso t « quat
tro », tramite i rappresentanti del 
lavoro che fanno parte delle varie 
delegazioni. 

ti memorandum sottolinea princi
palmente il fatto che le clausole 
economiche del trattato di pace, ee 
imposte cosi come sono state re
datte, produrrebbero certamente un 
ulteriore abbassamento del l ivello 
di vita dei lavoratori italiani: l i 
vello che è già al disotto del mi
nimo di quello tenuto dai lavora
tori di tutte le nazioni industrializ
zate. Tale l ivello nelle parole di 
Lizzadri si abbasserebbero « a qual
che cosa al di eotto di quelio me
dio del cittadino cinese ». 

« L a mortalità infantile e la tu
bercolosi — ha continuato Lizza
dri — segnano già percentuali « t e r 
ribili». E la denutrizione è tale 
da aver grandemente ridotto la 
capacità produttiva media dei la 
voratori. Se le clausole economi
che non saranno modificate, queste 
condizioni si aggraveranno in mi 
sura ancor più spaventosa. E' per 
questo che noi siamo venuti a Pa

per prevenire questo terrl-
destino del lavoratore italia

na: 
bila 
no» . 

Una delle clausole economiche 
più difficili a comprendere per noi 
— ha proseguito Lizzadri — è 
quella che contempla la confisca di 
proprietà italiane situate all'estero 
nei territori delle Nazioni Unite. 
« Questa clausola spoglia letteral
mente gli emigranti italiani del 
frutto di molti anni di lavoro al
l'estero; e, cosa ancor più impor
tante, essa ha prodotto un enorme 
scoraggiamento nel nuovo poten
ziale umano dell'emigrazione ita
liana. In verità, hi C.G.I.L. non può 
incoraggiar© i lavoratori italiani ad 
emigrare per esempio in Francia, 
cerne era previsto, o altrove, con 
la prospettiva che 1 frutti del loro 
lavoro saranno soggetti a confisca 
in forza di una clausola del irat-
tato di pace» . 

Riassumendo il contenuto del m e 
morandum, Lizzadri ha quindi af
fermato che mezzo milione di l a 
voratori italiani parteciparono ne l 
l'Italia settentrionale allo sciope
ro generale del marzo '43, sciopero 
che egli ha definito « i l più largo 
movimento di massa nei riguardi 
della sua stretta relazione con Van-
damenlo della guerra»: sciopero 
che ha recato un aiuto inestimabi
le allo sforzo per il rovesciamento 
del fascismo. 

Concludendo, Lizzadri ha dichia
rato che l e clausole economiche 
delle quali la Confederazione G e 
nerale Italiana del Lavoro chieda 
la revisione sono; in primo luogo 
quella che non riconosce il credi
to vantato dall'Italia per la coope
razione dei prigionieri di guerra 

TRASPORTI, EDILIZIA, AGRICOLTURA 

I piani di 
discussi 

ricostruzione 
al C. I. R. 

Sotto comi tati di minis ri coordineranno 
e integre ranno i nuovi piani, progettati 

Il Comitato Interministeriale per 
la Ricostruzione ha tenuto ieri po
meriggio al Viminale l'annunciata 
riunione. All'inizio della seduta il 
Ministro dei Trasporti ha esposto 
il piano triennale per la ricostru
zione ferroviaria e i Ministri dei 
Lavori Pubblici e dell'Agricoltura 
hanno esposto i piani di ricostru
zione relativi all'attività dei loro 
dicasteri. I piani sono stati in linea 
di massima approvati, ma durante 
la discussione di essi è emersa la 
necessità di provvedere al loro 
coordinamento, allo scopo di pere
quarli regionalmente e di meglio 
adeguarli alle esigenze del riasror-
bimento della mano d'opera disoc
cupata. E' stato pertanto deciso di 
demandare l'ultimo esame dei piani 
ad una riunione dei tre Ministri in
teressati. 

Oggetto di particolare esame del 
C.I.R. è stata pure la situazione edi
lizia italiana, in relazione alle ne 
cessità di una effettiva ripresa nel 
campo della riparazione delle abi
tazioni danneggiate dalla guerra, e 
di auello delle nuove costruzioni. 
Per un più approfondito esame del
la questione, che investe aspetti fi
nanziari, fiscali e di carattere legi
slativo, è stato dato incarico ai Mi
nistri del Tesoro, delle Finanze e 
dei LL. PP. di coordinare fra loro 
i vari progetti di ripresa già ap
prontati e di integrarli al più pre
sto con altre proposte. 

II C.I.R. ha sottolineato la neces
sità che si giunga entro il 30 set 
tembre prossimo ad una precisa 
determinazione dei compiti e delle 
possibilità esistenti in tema di ri-
costruzone edilizia e ciò sia per una 
pronta soluzione del problema delle 
abitazioni, s ia perchè il 30 set tem
bre verrà, come è noto, nuovamente 
ripreso in esame il problema dello 
sblocco dei licenziamenti, ed è per
tanto necessario che in tale data 
siano pronti per l'attuazione pro
getti di lavori atti a far fronte alle 
necessità di vita di un numero s e m 
pre crescente di lavoratori disoc
cupati. 

Un altro importante aspetto de l 
la ricostruzione, direttamente con
nesso con la ripresa industriate del 
paese, il problema degli impianti 
idroelettrici, è stato pure esami
nato dal C.I.R. Anche per questo 
problema il C.I.R. ha provveduto 
alla formazione di una Commissio
ne. composta dei Ministri dei LL. 
PP.. dell'Industria, della Agricoltu
ra. dei Trasporti, del Tesoro e delle 
Finanze 

[ AMBROGIO n O M M 

l a C.G.I.L. per le vittime 
dell'esplosione di Pola 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
ricevuto un rapporto telegrafico 
dalla Camera del Lavoro di Pola 
sulla esplosione di ben 32 mine, 
avvenuta sulla spiaggia di quella 
città, che ha causato oltre 100 vi t 
time. 

La Segreteria Confederale, ren
dendosi interprete della giusta in 
dignazione della popolazione di Po-
la e di tutta l'Italia contro il ri» 
potersi di queste sciagure, dovute 

ad incuria dei colpevoli, ha chiesto 
al Governo italiano e alla Commis
sione alleata, una rigorosa inchie
sta per accertare e punire i respon
sabili e perchè siano prese urgenti 
ed efficaci misure, atte ad impedire 
il ripetersi di queste sciagure che 
hanno già funestato le pacifiche po
polazioni di numerose località ita
liane. 

La C.G.I.L. inoltre, ha domanda
to tanto al Governo italiano, quan
to alla Commissione alleata, un 
adeguato risarcimento dei danni a l 
le famiglie delle vittime. 

Anche il Consiglio Municipale di 
Pola ha votato un o.d.g. di prote
sta. 

italiani agli alleati, in secondo luo
go quella che impone al governo 
italiano il pagamento delle pro
prietà requisite dagli alleati, e in 
terzo luogo quella che stabilisce 
la rinuncia dell'Italia ad ogni ri
chiesta di riparazioni contro lo 
Germania. 

Sei discorsi sull' Italia 
all'Assemblea dei « 21 » 

PARIGI, 21 — Stamane all'Assem
blea plenaria della Confeienza del 21 
prendevano posto nell'aula i dele
gati di set nuove nazioni: Albania, 
Austria, Kjjitto, Cuba. Menico e Iran. 
Presiedeva il Ministrò Bevln. 

Ila avuto per primo la parola il 
delegato albanese, Etiver Iloxìin, ?1 
quale ha dichiarato che 11 suo paese, 
per quanto concerne il trattato di 
pace con l'Italia, Intende avere soli
de garanzie contro ogni eventualità 
di ulteriore aggressione da parte del
l'Italia 

Esll ha espresso anche 11 voto cha 
l'Albania ottenga giuste ìioaiazioni 
dall'Italia, corrispondenti al danni su
biti che egli stima ammontino ad 
oltre tre miliardi e mezzo di fran
chi oro. L'Albania desidera inoltre 
che le siano consegnati i criminali di 
suerra italiani e domanda infine di 
esseie considerata potenza associata. 

« A questo prezzo — ha affermato 
il generale Hoxha — l'Albania sarà 
felice di ristabilire vapporti di ami
cizia con la nuova Italia democra
tica e r^DUbblicana ». 

Il delegato messicano Alfonso De 
Rosenzweig Diaz ha dichiarato che 
si dovrebbe chiedere all'Italia il com
penso soltanto per le perdite effetti
vamente arrecate, mentre si dovreb
be procedere a modifiche territoriali 
solo qualora esse siano necessarie per 
soddisfare le legittime aspii azioni 
delle popolazioni direttamente inte-
ìessate. «La pace con l'Italia — egli 
ha detto — deve essere basata sui 

da un vero progresso del diritto in 
ternazionale e dal trionfo della giù 
stizin internazionale ». 

All'inizio della seduta pomeridiana, 
ha preso la parola il delegato egizia
no Wacyf Ghali Pnsha. 

Egli ha chiesto che l'Egitto venga 
indennizzato per le distruzioni cau
sate dalle truppe italiane in territo
rio egiziano: tale indennizzo potreb
be essere rappresentato dall'incame
ramento di bini italiani « congelati •» 
in Egitto dal 1940 e dalla cessione 
cll'Egitto dell'Oasi di Giarabub e del
l'altipiano di Sollum. Alla Libia do
vrebbe essere concessa l'indipendenza. 
in attesa della quale rammin'strazio-
ne del territorio dovrebbe essere af
fidata da un membro della Lezii 
Araba. 

Ha preso quindi la parola '1 raoo 
della delegazione austriaca. Karl 
Grueber, il quale ha fatto appello '•* 
che la soluzione della questione de' 
Tirolo meridionale sia tale eh? •> le 
popolazioni di quella repione possano 
esse stesse' approvarla di tui'o cuo
re ». Grueber h i poi chiesto che -.:-
l'Austr'a sia dato lib2io access i a 
Trieste e le siano risei vate fac< ina
zioni per l'uso del porto. 

Pirci la questione del T;rolo mer -
dionale. egli ha affermato che quando 
qu-sta regione venne separata dal
l'Austria meno del cinque oer cento 
degli abitanti parlavano la lingu-, ita
liana: l'Austria è tuttavia o'-onta ?d 
accettare qua'sirsi soluzione che ga
rantisca all'Italia il godimento de* 
beni economici rhe esSa ha svilup
pati nella reg'one. 

Grueber ha poi reso noto ;he il sue 

governo sta pieparando un «Libro 
Kosso » in cui si Illustra il contri
buto austriaco alla lotta co.uro il 
nazismo. 

Gruber quindi, senza affermai lo 
esplicitamente, ha ìivendicato questi 
territori, citando tutti 1 noti ar
gomenti etnici., storici e linguistici. 
SI è fatto forte anche del parere 
esplodo In una rivista americana al
cuni anni or sono da Toscanini, Bor
sose, Salvemini e Pacciardl 1 quail 
hanno allora riconosciuto il caiatte-
ie tedesco dell'Alio Ad:ge. 

Ileclor De Avala, capo della dele
gazione cubana, ha quindi preso la 
parola. Chiedendo una giusta pace 
per l'Italia, egli ha dichiarato eh- Il 
popolo Italiano contribuì con tutte 
le Mie forze alla vittoria alleata, do
po che il reg'me fascista fu rovescia
to, e che l'attuale governo italiano. 
eletto con metodi perfettamente de
mocratici, è il rappresentante di una 
nuova Italia democratica. 

In assenza della delegazione per
siana, il Ministro persiano a Panai 
ha pioiiiineiato un breve discorso in 
nome del suo Paese 

VIAGGIO IN AMERICA DI ILJA BHRBNBURG 
. . _ „ . , . I n i . — i — — — ^ . — — — — — 

La giustizia somiglia nel Sud 
al giudizio di Lynch 

Jl Sud è alla vigilia di avvenimenti decisivi: o i detentori di selliti- • 
vi cederanno o i negri ingaggeranno la loiia per l'uguaglianza 

rv 
Oltre alle, leggi scritte, esistono 

nel Sud le leggi non scritte. Un 
bianco può violentare una negra, 
senza essere punito in alcun modo. 
In compenso, se un negro si uni
sce con una donna bianca, lo accu
lano di stupro e lo mettono sulla 
sedia elettrica. La giustizia somi
glia molto nel Sud al giudizio di 
Lìnch. Recentemente a Albeville 
.sei bianchi violentarono una bam
bina negra. Il tribunale li lia assol
ti per * inesistenza di reato». A 
Pcskemor un negro mentre viag
giava sul trqm, superò dì alcuni 
centimetri il •"limite*. Il condut
tore Jori il negro. Cosa avvenne 
depo? I gendarmi non hanno arre
stato il conduttore bianco, via il 
negro, e per ogni evenienza l'han
no finito di ammazzare. Nella cit
tà di Columbio furono tradotti in 
giudizio 30 negri. Per che cosa? I 
bianchi organizzarono un pogrom, 
uccidendo due negri a ferendone 
altri 12. I pogrom si chiamano ~ di
sordini razziali*, e ne vengono 
resi responsabili non gli assassini, 
ma i padri, i fratelli e i figli degli 
assassinati. > 

Ho conversato « lungo con un 
avvocato di Jackson, che ha tentato 
di salvare dall'esecuzione un ne
gro innocente condannato. Mi dis

se che nessuno in fondo dubita 
dell'innocenza del negro, ma ci so
no bianchi che depongono contro 
di liti e la corte non può credere 
ai negri, mettendo in non cale le 
deposizioni dei bianchi, unche se 
sono testimoni falsi. 

Un senatore del Mlsslssipl 
I detentori di schiavi sono capeg

giati dal senatore Bilbo, un demn-
gogo dai capelli e naso rossi, cìie 
conquista gli ascoltatori con sto
rielle indecenti e appelli tempe
stosi a --frenare i neri». In casa 
egli beve withu e in'presenza del
la gente latte. Bilbo ha proposto 
una volta di trasferire tutti i ne
gri americani in Liberia. E come 
farebbero i dntoitori di scliiavi 
senza gli schiavi?! Tutti hanno 
compreso clic il senatore l'ha det
to per ornare il suo discorso. Egli 
è senatore dello stato di Missizsi-
pì, vi cui il numero dei negri non 
è inferiore a quello dei bianchi, e 
deve i bianchi sovente hanno dei 
brividi di paura al pensiero della 
massa di uomini discredati e in
ferociti, che potrebbero stancarsi 
di cantare alleluia in attesa del
l'impiccagione di turno. 

Non pochi negri hanno soggior
nato in Europa: essi hanno com
battuto per l'America contro la 

L'esame della legislazione ordinaria 
da parte dell'Assemblea Costituente 

_ | M | | | | | | | , | , , „ , - • - - — — — 

La Giunta i>er il Regolamento proporrà che 3 Commis
sioni decidano sui decreti da sottoporre all'Assemblea 

La questione dei rapporti tra As
semblea Costituente e Governo o 

principi giuridici""e~-librali rlsultamrj-mégiio' dei 'modi atti a dar pratica 
attuazione al principio secondo il 
quale l'Assemblea deve avere la 
facoltà di avocare a sé, per farne 
oggetto di proprie deliberazioni. 
quelle materie, nel campo della le
gislazione ordinaria, che ritenga 
opportuno esaminare essa s tess i , 
sarà molto probabilmente oggetto 
di discussione in una delle prime 
riunioni plenarie che avranno luo
go a Montecitorio. 

La Giunta del Regolamento ha 
infatti già preparato un progetto di 
articolo aggiuntivo al Regolamento 
della Camera per la soluzione del
la questione sollevata durante la 
prima sessione della Camera dagli 
on. Calamandici e Lussu e ripresa 
dal compigno on. Terracini che 
aveva proposto 1M costituzione di 
una apposita Commissione 

L'articolo aggiuntivo proposto 
dalla Giunta prevede l'istituzione ò] 
tre Commissioni permanenti per la 
legislazione ordinaria, col compilo 
di determinare quali disegni di le'-l-
ge. all'infuori di quelli re i - t iz i ;»1-
la materia'costituzionale ed eletto
rale e all'approvazione de: •>*• (i.r.i 
internazionali *(già di competenza 
dell'Assemblea). debbano essere 
esaminati e deliberati dall'As-
àemblea Costituente. A t:>!i com
missioni il Governo dovreobe tra
smettere i disegni di legge appro 

concernenti le materie risp2ttiva-
mente di competenza. • 

Secondo il - progetto - le Commis
sioni, che verrebbero composte di 15 
deputati ognuna, sarebbero cosi 
suddivise: 

a) Commissione per la Presiden
za del Consiglio, Ministeri dell'in
terno, Grazia e Giustizia, Pubblica 
Istruzione, Guerra, Marina, Aero
nautica, Assistenza Post-Bellica e 
Alti Commissariati per l'alimenta
zione e l'igiene 

b) Commissione per i Minister: 
delle Finanze, Tnsoro, Industria e 
Commercio. Lavoio e Previdenza 
Sociale, Commercio con l'Estero. 

e) C o m m i s s i o n e per 1 Ministeri 
dei Lavori Pubblici, Agricoltura e 
Foreste, Trasporti, Marina Mercan
tile, Poste e Telecomunicazioni. 

Ciascuna Commissione dovrebbe 
rinviare al Governo per l'ulteriore 
corso i disegni di legge che non 
credesse di sottoporre all'Assem
blea e tr?smettere invece alia Pre
sidenza dell'Assemblea i provvedi
menti per cui riterrà opportuno 
l'esame. 

La questione, di grande interes
se, determinerà quasi certamente 
un ampia discussione allorquando 
il progetto risolutivo, elaborato dal
la Giunta del regolamento della 
Camera, verrà presentato alla As
semblea Costituente. E' da notar* 
che sostanzialmente tutti i gruppi 
politici dell'Assemblea sembrano 

vati dal Consiglio dei Ministri e 1 favorevoli alla istituzione oi una 
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UN GRANDE SANATORIO A YALTA 
NEL PALAZZO OVE SI RIUNIRONO l "3 GRANDI 

(Intervista con Enrico Berlinguer,, capo della Delegazione giovanile italiana in U. R. S. S.) 
— e Dife tuffa e soltanto la ve

rità *: è stato questo il saluto ri
colloci da un gruppo di giovani 
sovietici, prima che lasciassimo Le
ningrado. 

Così ha iniziato a parlare Enrico 
Berlinguer, capo della Delegazione 
giovanile italiana che è tornata nei 
giorni scorsi dall'URSS, dov'è re 
stata per un mese, dopo che noi gli 
avevamo fatto, tutto d'un fiato, una 
fila di domande. 

— ZI nostro viaggio per l'URSS 
— ha continuato Enrico Berlinguer 
— s'è iniziato a Mosca, dorè il Co
mitato pioranilc anti/<Mcisfa ci ha 
accolto con fraterna cordialità, ed 
è poi continuato attraverso Lenin
grado, Stalingrado fino alla Repub
blica Georgiana e alla Crimea. 

La prima cosa che ci ha colpito, 
durante le visite alle fabbriche e 
ai * colcos », ai porcai di cultura e 
ai campi di pionieri — r is i l e stabi
lire con piena «berrà dalla delega
zione stessa — è la profonda sim
patia che lega i l popolo soriefico 
alla nuora Italia Repubblicana. Du
rante il viaggio parecchi cittadini 
che abbiamo avvicinato ci Iiaijno 
chiesto notizie tninufe sulle eiezio
ni, che acerano seouifo con pro
fondo interesse. Dappertutto i mem
bri della Delegazione hanno senti
to il profondo bisogno dì amicizia 
che lega questo popolo agli altri 
popoli democratici e, soprattutto il 
bisogno che esso sente di rico.tfrtrJ 
re in pace il paese 

— VI avrà perciò colpito tornan
do in Italia questo clima di guer
ra nel quale la nostra stampa rea
zionaria tenta di sommergere l'opi
nione pubblica — abbiamo incal
zato 

— Pro/ondamcnfe — ci ha rispo
sto Berlinguer. Nell'Unione So

vietica si vive per buona parte dei 
la giornata in un clima febbrile: 
quello della ricostruzione del pce 
se. Per il resto della giornata i cit
tadini si godono pacificamente ìc 
numerosissime rappresentazioni tea
trali e cinematografiche, frequen
tano le biblioteche e i musei, affol
lano le spiaggie di Crimea. 

Ad Ardek, per esempio, in un 
campo di pionieri 7a Deleoccione è 
rimasta profondamente colpita dal 
numero dei cartelli recati dai ra
gazzi con su scr ino: e Loffafe per 
una pace solida e duratura! *. 

— Che cosa sono i campi dei pio
nieri? — gli abbiamo cMiesto. 

— Sono delle grandi associazioni 
dei ragazzi dagli 8 ai U anni. In 
questi campi, che ùtuGno lutto 
l'anno si studia, si lavora e si fan
no tutti i generi ài sport. Il Palaz
zo dei pionieri a Leningrado ha 14 
mila posti-letto e nei dintorni di 
Mosca vi sono 3000 campi di pio
nieri. 

— E dimmi, come viene risolto II 
problema degli smobilitati disoccu
pati? 

— Jn maniera semplicissima. Nel
l'Unione Sovietica non esiste di
soccupazione. Gli smobilitati rice
vono un sussidio di 10.000 lire al 
momento della smobilitazione. Su
bito dopo, se lo smobilitato è in 
grado di tornare al lavoro ha 
assegnato il posto nella fabbrica o 
w l e colcos », secondo quello che 
era il suo antico mestiere. Se, in-
ui e, ha bisogno di riposo, viene 
inviato nelle case di cura per i la-
roraforL, 

Inoltre, lo smobilitato riccre un 
sussidio per la ricostruzione della 
casa, st la guerra gliela ha distrut
ta e paga il materiale per la rico
struzione a prezzi stabiliti dallo 

Stato. Infine, il soldato può fre
quentare, prima di ritornare a la
vorare, corsi speciali nelle Scuole 
professionali per rimettersi in gra
do di dare un buon rendimento e 
se durante la guerra s'è specializ-
zato, gli viene assegnato un posto 
di lavoro adeguato. • 

— Mi dicevi eoe il problema de l 
la ricostruzione è nell'Unione S o 
vietica in primo piano. Mi vuoi di
re qualcosa sul Piano Quinquen
nale? 

— Il discorso si farebbe molto 
lunno. Ti posso dire, però, che, ad 
esempio, a Stalingrado tutte, le fab
briche sono state ricostruite o me
glio costruite delle fondamenta, co
si le case per gli operai, 52 scuole, 
tra cui mulii i^iiiuti superiori e 
gli ospedali. Anche Leningrado è 
stata quasi completamente rico
struita. Al punto che non ci si ac
corge che la città ha subito 900 
giorni di assedio. Nella regione di 
Yalta €li CO sanatori, 40 sono stati 
ricostruiti e molte case di cura pe» 
50C.0 letti. In questo momento, 200 
mila operai riposano nette case di 
cura in Crimea; col piano quin
quennale 500.000 operai potranno 
usufruì re del loro mese di riposo. 
A Yalta, nel palarro di Nicola li, 
in quello stesso palazzo dove s'è 
tem ta la conferenza dei « 3 pran
d i» , ora c'è un sanatorio. Abbia
mo parlato con due e colcosiane » 
che avevano fatto 7000 km. dalla 
Siberia per trascorrere il loro rì-
ooso in una zona temperata! 

Il popolo partecipa con grande 
entusiasmo alla ricostruzione. La 
emulazione socialista fa sì che In 
tutte le fabbriche gli albi siano ca
richi dei nomi degli operai che su
perano la * norma », senza aumen
tare le ore di lavoro. 

Abbiamo conosciuto in una fab
brica nei pressi di Mosca una c s b a -
kanossista 3, Maria Volkova, cenrt-
quàffrenne, la quale supera, lavo
rando ai telai, del 400 per cento 
la produzione normale. 

A chi oltrepassa la e norma *'vie 
ne offerto un salario superiore e, 
alla fine del piano quinquennale, i 
salari saranno aumentati del 55 per 
cento. 

— E della cultura sovietica cosa 
mi puoi dire? 
— La cultura media è veramente 
notevole. Ti posso a questo propo
sito raccontare un fatto. A Orieko-
vo-Znievo ho conosciuto una con
tadina di 1~ anni. Aveva con sé 
dei libri. li 7io sfogliati: erano due 
libri di Puskin, uno dì Turghentei; 
e, infine, la Divina Commedia! 

Nel 1950 dalle scuole tecniche 
usciranno J.200.000 tecnici specia
lizzati. In qualsiasi fabbrica e in 
qualsiasi e colcos » esistono biblio
teche rasfissime. 

— Un'ultima domanda: il proble
ma, cosi dibattuto, della religione? 

— Io posso dire, ad esempio, che 
a Tiflis siamo giunti di domenica e 
ci siamo recati alla messa in una 
delle due chiese cattoliche della 
città. Alla messa cantata celebrata 
da tre sacerdoti assisteva un grande 
pubblico di fedeli di tutti gli «{rari 
sociali. T» posso aggiungere che 
molte chiese distrutte dai tedeschi 
sono state ricostruite con l'aiuto 
dello Stato Sovietico, che esisto
no 22.000 chiese ortodosse e che t 
sacerdoti di tutte le religioni con 
cui abbiamo parlato ci hanno con
fermato che hanno amjfie possibili
tà di fare propaganda religiosa sia 
fra i reccht che tra I ofocani. 

A. S. 

forma di controllo sull'attività le
gislativa del Governo, ma cne i mo
tivi che lì muovono in questa esi
genza sond naturalmente "diversi e 
spessa mntrastanti. 

Circa l'inizio dei lavori a Monte
citorio è da prevedere che dato lo 
attuale svolgimento delle trattative 
per la pace a Parigi, che compor
tano l'assenza da Roma dsl Pre
sidente del Consiglio e di altri 
membri del Governo, l'As- •iblea 
Costituente non potrà r iprc . ic le 
sue sedute plenarie prima del 10 
-ettembre. 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
sull'emigrazione in Belgio 

A «proposito delle notizie pubbli
cate da alcuni giornali circa le du
re condizioni di lavoro e il conse
guente rimpatrio dei nostri lavora
tori dal Belgio, e per rispondere ai 
rilievi critici che per tali fatti sono 
stati mossi alla *"* G.I.L.. il compa
gno Di Vittorio a nome della Se-
gretreia della C.G.I.L., hn fatto al
cune dichiarazioni al riguardo. 

Dopo aver ricordato che due me
si or sono fu proprio la C.G.I.L. a 
presentare un'energica protesta al 
Ministro del Lavoro per il modo co
me si era proceduto al reclutamen
to e all'invio dei nostri minatori 
in Belgio, e dopo aver precisato che 
la C.G.I.L. era tornata in quell'oc
casione a rivendicare la delicata 
funzione organizzativa alle Camere 
del Lavoro e ai Sindacati di cate
goria, il compagno Di Vittorio ha 
aggiunto: 

« Ciò comprova the le Organizza 
zioni Sindacali sono state escluse 
da ogni ingerenza diretta in questa 
funzione. Pertanto le critiche non 
dovrebbero essere rivolte alla C.G. 
I.L., la quale è intervenuta nelle 
trattative con le Autorità belghe 
soltanto per influire nella maggio
re misura del possibile a migliora
re le condizioni offerte ai nostri 
emigranti. 

Per quanto riguarda il fatto spe
cifico dei minatori italiani emigrati 
in Belgio, la C.G.I.L. ha ordinato 
una inchiesta immediata, ed un 
proprio rappresentante si trova già 
sul posto. Noi pubblicheremo i ri
sultati di tale inchiesta. 

Germania razzista. Essi hanno vi
sto che a Parigi o a Roma nessuno 
li ha guardati come se fossero ap
pestati, e sono tornati a casa eli
cerà più amareggiati. Il Sud è alla 
vigilia di avvenimenti decisivi: e. 
i detentori di schiavi cederanno o 
i negri ex combattent cominceran
no la lotta per l'eguaglianza. 

Seno convinto che in definitiva 
il razzismo sarà abbattuto in Amf-
r'ua; ma bisogna comprender? 
quanto è grave questa malattia, 
quanto profondamente è penetra
ta nella mente dell'americano me
dio. Personulmente non ho incon
tralo nel Si'd nemmeno un bianco 
che non fosse contagiato dal raz
zismo. Uno degli uomini più no
bili, avversario accanito dei n>-
teulcri eli schiavi, mi confessò uri 
torso di una connersaiK-ne amirhe-
vcle e sincera; * / o difendo i negri. 
Eppure per me non sono uomini. 
Ieri mentre giocavo con il piccolo 
bambino della nostra domestica 
itegra mi sorpresi al pensiero ri*1 

non giocare con un bambino, ti:ei 
cois un cucciolo carino...». Il r«--
zismo ha contagiato perfino i per
seguitali: iio incontrato negri-an
tisemiti ed ebrei convinti della .-.«-
perforila dei bianchi sui negri. 

Agli a'mericuni piace bere la mi
scela di varie bevande alcooliclie. 
i cocktails. Tra i numerosi cockta't 
ce n'è mio che somiglia all'iride: 
i liquori giallo, smeraldo, rosso si 
dispongono senza mescolarsi nel
la coppa a strali variopinti. Essi *i 
mescolano nella bocca dell'amatore. 
Ho ricordato spesso questo liquore 
i.el vedere gli strati razziali del
l'America. Come è bizzarro vite 
l'idea della «purezza» razziale tro
vi difensori accaniti in un paesr 
la cui forza consiste nella mesco-
lat.ra delle razze! I cock.tails pos-
se-no piacere o meno, ma è diffi
cile immaginare un barista che vcl 
preparare la miscela, insista sul In 
purezza ed organicità della sua be
vanda e la dica stagionata. 

Risposta m Llppmann 
Il noto giornalista Lippma'ii, Ita 

dichiarato • dopo aver letto il mio -
articolo sull'America, che io crì
tico quel che è facile criticare; os
sia l'intolleranza razziale; gli ame
ricani stessi conoscono questo loto 
vizio e sono felici di' poter sma
scherare i propri vizi. Lippma,i> 
dice, che quando noi. uomini so
vietici, saremo in grado di apprez
zare le qualità dell'America e cri
ticare le nostre deficienze, allora 
egli, Lìppman, acconsentirà a con
siderarci ~veri uomini». Sì, io so. 
the i migliori uomini dell'America 
si vergognano, del loro atteggia
ti.ento nei confronti dei negri. Ma. 
secondo il mio parere. 1 medici 
son buoni non perchè • •>,i7no, m« 
perchè guariscono. 1 <ri non 
stanno- meglio, perchè -iman ri
conosce che il senatore Bilbo sia 
un male, o perchè Lippman scrive 
articoli a New York, mentre Bil
bo e i suoi simili opprimono i ne- . 
gri a Missisipì. 

Per conto nostro, non abbiamo 
mai negato le qualità dell'America 
e non abbiamo celato né a noi, ne 
ad altri i nostri difetti. In America 
ci sono, per esempio, telefoni 
iplendidi: da New York è più fa
cile parlare con San Francisco che 
da Mosca con Tuia. In America 0 
seno buoni ueltt'oH per passeggeri 
che volano ogni ora da una citta 
all'altra, di giorno e di notte. For
se Lippman direbbe che io mi li
mito a lodare la tecnica? No. ho 
già scritto quanto mi piace 1a let
teratura americana. Penso che ab
biamo molto da imparare da sent
ieri americani e da architetti ame
ricani e perfino (malgrcdo la sba
lorditiva banalità della produzio
ne media) da registi cinematogra
fici americani. Noi conosciamo i no- . 
stri difetti. Noi smascheriamo la 
burocrazia, talvolta la rudezza ec
cessiva, talvolta l'arretratezza tec
nica, non smascheriamo però one
sti fenomeni solo per smascherarli. 
ma per migliorare. Noi non abbia
mo però detentori di schiavi, e V 
problema non si pone nel senso sf 
Lippman ci riconosce come uomi
ni, rr.a se noi riconosciamo come 
ucminì i razzisti e i detentori ot 
schtaui. 

ILJA EHREKBUBG 
F I N E 

DOPO I SORVOLI DA TERRITORIO JUGOSLAVO 

Ultimatum 
al governo 

degli S. U. 
di Belgrado 

NUOVA YORK, 21 — Gli Stati 
Uniti hanno consegnato «Ha Jugo
slavia un ultimatum dì 48 ore chie
dendo soddisfazione per il recente 
abbattimento dei due aerei ameri
cani in territorio jugoslavo. 

Nel loro ultimatum gli Stati Uni
ti chiedono anche che ai rappre
sentanti degli S. U. sia permesso 
di comunicare • con tutti i super
stiti dei due apparecchi abbattuti. 

Se entro 48 ore dal momento in 
cui avrà ricevuto questa nota — 
continua l'ultimatum — il Gover* 
no jugoslavo non avrà aderito alte 
richieste contenute nella nota stes
sa, i l Governo degli Stati Uniti 
regolerà il suo atteggiamento in 
base alle prove che il Governo 
jugoslavo avrà apportato e agli 
sforzi, che avrà compiuto per ri
parare al torto fatto. 

Se al contrario questa richiesta 
non earà stata esaudita entro 48 
ore, il Governo degli Stati Uniti 
si rivolgerà al Consiglio di Sicu
rezza dell'O.N.U. perchè si riuni

sca d'urgenza e prenda l provve
dimenti del caso. 

Il Maresciallo Tito, a quanto in
forma radio Belgrado, ha dichia
rato a proposito dei continui sor 
voli del territorio jugoslavo da 
parte di aerei americani: «Vi so
no state dichiarazioni false secondo 
cui all'aereo non sarebbero stati 
dati i segnali regolamentari e si sa
rebbe aperto i l fuoco contro di esso 
quando era già atterrato. Tutto que
sto è falso, e io stesso sono stato 
testimonio del fatto. Quotidiana
mente non uno solo ma più aerei 
americani in formazione di vo lo 
passano sul nostro territorio. Que
ste violazioni delle nostre fron
tiere e del nostro territorio non 
sono cessate dopo che Io sollevai 
la question. ••*• -"ninmatica». 

Il l tare* . . • lu lndl 
lamentato 0 ?icggia-
mcnto assumo. utronti del
la Jugoslavia da pi usi che durante 
la guerra marciarono insieme eoa 
Iti». 
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